Movimento

Movimento Termine usato per definire le diverse sezioni contrastanti di una composizione musicale, generalmente strumentale. Dalla forma della variazione e dalla giustapposizione di brevi pezzi contrastanti come la pavana e la gagliarda si sviluppò la suite barocca, costituita fondamentalmente da una successione di danze: l'allemanda (lenta), la corrente (veloce), la sarabanda (lenta) e la giga (veloce). Questi quattro movimenti formano l'armatura di gran parte della musica strumentale, da camera e orchestrale di Johann Sebastian Bach, Händel e dei loro contemporanei.

Il successivo stile classico più che sulla polifonia contrappuntistica si basò sulla melodia, sostenuta da un sistema relativamente semplice di progressioni armoniche, grazie al quale era possibile sviluppare il materiale entro un singolo movimento. In tal modo, si riusciva a sottrarre la musica al rischio della monotonia. Una sinfonia, una sonata o un quartetto d'archi di questo periodo sono costituiti essenzialmente da quattro movimenti contrastanti. Il primo è di solito il più esteso, e può avere una introduzione lenta. Il secondo è in genere lento, in una tonalità diversa, anche se vicina, a quella del primo. Di norma il terzo movimento, un minuetto in tempo ternario, introduce un elemento di leggerezza; mentre l'ultimo, talvolta costituito da un tema con variazioni, è tradizionalmente il meno intenso.

La maggior parte delle sinfonie, sonate e composizioni cameristiche di Haydn, Mozart e Beethoven si conforma a questo modello. Nell'Ottocento e Novecento la struttura e il carattere di questi movimenti hanno spesso subito mutamenti tali da renderli irriconoscibili, ma la suddivisione di un lavoro di grandi dimensioni in movimenti separati continua a essere una caratteristica praticamente universale.
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